
◗ TRIESTE

Un Gossi sontuoso e un mag-
gior possesso palla. Armi che
non sono bastate al San Gio-
vanni per domare del tutto la
formazione del Sistiana, ap-
prodata in viale Sanzio con il
chiaro intento di una gara da
segno x.

Missione compiuta sotto
questo profilo, e bottino nel
complesso equo, nonostante
la mole di lavoro offensivo del
San Giovanni messa in atto so-
prattutto nello scorcio finale
della sfida.

San Giovanni, tra infortuni e
squalifiche, costretto a ritocca-
re nuovamente la media ana-
grafica del suo assetto, lancian-
do dal primo minuto una cop-
pia di attacco baby, formata da
Meula, classe 1995, e Abatan-
gelo ( '94).

Sono tuttavia i “delfini” a
lanciare segnali in avanti, sin
dai primi respiri, quando Zac-

chigna osa due volte nell'arco
di pochi minuti, prima al 2',
contratto da Mislej in corner, e
poi al 4', costringendo Costa a
un’eccellente chiusura.

Il San Giovanni nel comples-
so trotterella, fatta eccezione
per Gossi, votato al galoppo
perpetuo, ieri, sulla fascia sini-
stra. Dalle sue incursoni nasco-

no le iniziative più ghiotte, ve-
di il cross sfornato al 10', devia-
to sì di testa da Abatangelo ma
senza la dovuta forza, oppure
al 23', quando il confetto per
Meula, appostato in area, non
viene capitalizzato a dovere.

Il San Giovanni corre di più,
crea e propone. La manovra
non è sempre fluida ma il lavo-
ro per il portiere ospite, Persi-
ch, non manca.

Lo testimoniano altri episo-
di del primo tempo: il tiro di
Bertoli neutralizzato sul primo
palo al 17' e soprattutto il de-
stro di Barbagallo scoccato al
31', al termine di una magnifi-
ca azione in velocità.

E il Sistiana? Non sta a guar-
dare, anzi. Poco prima del thè
per poco non ci scappa la stoc-
cata del colpaccio, quella che
poteva infliggere Leghissa su-
gli sviluppi di un calcio piazza-
to, la cui conclusione in area
piccola trova Mislej pronto a
immolarsi.

Nella ripresa il tecnico Zuri-
ni prova a cambiare le carte.
Fuori Abatangelo, dentro Fon-
da in difesa, mentre Brandoli-
sio scala sull'esterno destro.
Gossi si sposta in avanti, e al di
là dello scacchiere tattico con-
tinua a imperversare, creando
patemi continui alla retroguar-
dia dei gialloblu.

Monologo del San Giovanni
nei respiri finali. Gossi al 34'
scheggia il palo in girata al vo-
lo, Tropea impegna al 36' Per-
sich da lontano mentre al 38' è
ancora Gossi a farsi vivo, rega-
lando all'estremo ospite una
delle nomine per i “top” in
campo.

Non è finita. Nell'assalto del-
la disperazione Godas spara
una punizione sul primo palo
ma Persich c'è ancora. Sistia-
na salvo con un brodino in
pancia, San Giovanni che paga
la scarsa concretezza in zona
gol.

Francesco Cardella

Contrasto a centrocampo nella partita Cormonese-Pieris (foto Bumbaca)

SanGiovanniattaccamanonriesceacolpire
Il Sistiana alla fine del primo tempo sfiora il colpaccio con Leghissa. Monologo rossonero nel finale

di Matteo Femia
◗ CORMONS

Pieris su, Cormonese giù. Il dio
del pallone ha indicato pollice
verso per la squadra di mister
Bertossi, castigata dalla mag-
gior energia e dal maggior tas-
so tecnico degli ospiti.

Va detto che la fortuna non
ha sorriso ai grigiorossi, che do-
po aver dominato per mole di
gioco e possesso palla il primo
tempo, hanno subìto lo 0-1 di
Scocchi nel momento di mag-
gior difficoltà del Pieris.

Ma nel calcio basta un episo-
dio a far svoltare una partita: e
così è stato a Cormons. La sto-
ria del match però parla di una
Cormonese che, prima di spe-
gnersi in seguito alla rete che
ha mandato al riposo gli ospiti
galvanizzati e i padroni di casa
depressi, ha dato filo da torce-
re a un Pieris comunque otti-

mamente messo in campo: tut-
te le azioni dei padroni di casa
però si infrangevano sull’otti-
mo muro composto dal quar-
tetto Contin, Pravisano, Rion-
dato, Puntin, non a caso la dife-
sa meno perforata del campio-
nato.

E così alla Cormonese non
restava che provarci da lonta-
no: lo ha fatto al 7’, con Oddi
che spara però alto sopra la tra-
versa, ed al 20’ con Rodaro con
un tiro dal limite parato da Pe-
ressini, anticipato da una gira-
ta volante in area grigiorossa
da parte del guizzante Cadez,
che attraversa la linea di porta
per spegnersi a lato non prima
di aver fatto venire i sudori
freddi a Gregoratto.

La Cormonese aumenta il rit-
mo ma il concetto è lo stesso:
non si passa. Al 25’ arriva l’op-
portunità migliore, con una pu-
nizione dai 25 metri di Rodaro

che si stampa clamorosamen-
te sulla traversa.

Come un diesel, però, man
mano che passano i minuti si
fa sempre più vivo il Pieris: al
39’ un contropiede innescato
da Scocchi presenta Cadez so-
lo davanti a Gregoratto, che di-
ce di no al suo diagonale.

Ma cinque minuti dopo il
portierone cormonese non
può nulla sul piattone all’incro-
cio di Scocchi che, assistito dal-
la destra da Cadez, vale l’1-0.

Nella ripresa si ricomincia
come era finito il primo tempo:
calcio d’angolo battuto da

Scocchi, deviazione sfortunata
di testa di Ferlat che dà sul piat-
to d’argento a due passi dalla
porta a Macor il pallone del
2-0, che il numero 7 non sba-
glia.

A quel punto è notte fonda
per la Cormonese, che nono-
stante la buona volontà non
sfonderà mai la difesa ospite,
con la sola eccezione del rigore
assegnato a Losetti per fallo di
Puntin: dal dischetto Rigonat
trasforma, ma non basta. E Pie-
ris vola superando in classifica
proprio la Cormonese.
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Godas (San Giovanni)

Aquileia trafigge laPasianese

PASIANESE
Meden, Masutti, Marti, Mio, Tiro, Quercioli,
Cutrinelli, Calcinotto, Abdurahmanovich,
Brussa, Spangaro. All. Paris.

AQUILEIA
Comelli, Moos, Marega, Lepre, Clementin,
Guzzon, Pozzar, Zerbin (25' st Marcenaro),
Mirkovich, Dijus Alberto (30' st Dijus Ales-
sandro), Braida. All. Iacumin.

Marcatori: pt 8' Braida, st 3’ Tiro (rig), 25’
Dijus Alberto, 40’ Mirkovich.
Note: ammoniti Tiro, Quercioli, Moos, Guz-
zon, Mirkovich; espulso Abdurahmanovich
per doppia ammonizione.

IlPierisdomina
sullaCormonese
conScocchieMacor
I padroni di casa, più aggressivi solo nel primo tempo,
segnano con Rigonat su rigore al 38’ della ripresa

cormonese  1
pieris  2

CORMONESE
Gregoratto, Budulig, Oddi (st 13’ Zanolla),
Ferlat, Peroni, Mauro, Grusovin (st 23’ Zor-
zenon), Fabbro, Rigonat, Rodaro, Bergomas
(st 8’ Losetti). All. Bertossi

PIERIS
Peressini, Contin (st 7’ Guida), Puntin, Com-
paorè, Pravisano, Riondato, Macor, Pelosin,
Marino, Scocchi, Cadez (st 43’ Aristoni). All.
Trentin

Arbitro: Boccalato di Udine
Marcatori: pt 44’ Scocchi, st 7’ Macor, 38’
Rigonat (rig)
Note: espulsi Marino (st 10’) per doppia am-
monizione e Budulig (st 30’) per gioco fallo-
so.

SAN GIOVANNI
Mislej, Brandolisio, Gossi, Flego, Costa, Tam-
pieri, Barbagallo, Godas, Abatangelo ( st 10'
Fonda) Bertoli, Meula ( st 31' Tropea).
All. Zurini

SISTIANA D.A.
L. Percich, Ursich, Burattini, Clon, Biondini,
Leghissa, Lembo ( st 33' Goina) Milos ( st 25'
Colja) Zacchigna, Romano (st 45' Crevatin),
Montanelli.
All. Norbedo

Arbitro: Fazio di Udine
Note: ammonito Tampieri

SAN GIOVANNI  0
SISTIANA D.A.  0

◗ PASIAN DI PRATO

L’Aquileia sblocca il risultato
dopo otto minuti. Su azione di
contropiede Meden para ma la
palla finisce su Braida che se-
gna. Nella ripresa, al 3’, l’arbi-
tro assegna un rigore alla Pasia-
nese. Tiro pareggia. Poco dopo
Abdurahmanovich cade plate-
almente e l’arbitro lo ammoni-
sce. Il secondo gol dell'Aquile-
ia arriva con Alberto Dijus. Alla
mezz'ora Abdurahmanovich
protagonista con un tuffo in
area che l'arbitro non può non
ammonire. La Pasianese resta
in dieci. Ne approfitta l’Aquilie-
ia che segna con Mirkovich.

◗ TARCENTO

Importante vittoria esterna del-
la Gradese, che porta a casa tre
punti d’oro.

L’incontro non si è aperto nel
migliore dei modi per i padroni
di casa. Pupis, attaccante della
Tarcentina, ha subito infatti un
grave infortunio ed è finito
all’ospedale. Nel prosieguo della
prima frazione la Gradese si ren-
de pericolosa dalle parti di Blan-
zan. Poi tre buone occasioni per
la Tarcentina che però non rie-
sce a siglare.

La seconda frazione comincia
come era finita la prima: lotta di
nervi a centrocampo e poche oc-

casioni da rete.
Tutto si decide nell'ultimo

quarto d'ora. La Gradese preme.
Comuzzi al' 37’ manda in cam-
po Gardelli per Lestuzzi ed esau-
risce i cambi. Due minuti dopo
Blanzan, in uscita bassa, è travol-
to da un attaccante della Grade-
se e finisce anche lui all’ospeda-
le. Il capitano Venuti sostituisce
il portiere e la Tarcentina si tro-
va con un uomo in meno.

La Gradese non si lascia sfug-
gire l’occasione e colpisce a tre
minuti dalla fine, dopo un’azio-
ne magistrale: quattro tocchi di
prima e Pinatti si trova a tu per
tu con Venuti: l’attaccante non
sbaglia.

Gradese,Pinattisegnaquasiallafineeincassatrepuntid’oro

◗ STARANZANO

Ammirevole slancio e altrettan-
ta determinazione dell'undici di
casa non sono valsi, in prossimi-
tà del traguardo, ad arginare la
prima della classe, il Sovodnje,
che in epilogo di match con un'
incornata di Komic espugna il
Fogar.

Avvio biancoceleste, ma sen-
za sbocchi significativi nei pa-
raggi di Mbengue. Si dovràgiun-
gere al 29' per annottare la pri-
ma conclusione savognanese
imbastita e finalizzata da Rescic,
sulla cui fiondata Mbengue re-
spinge in angolo.

Un minuto dopo sull'asse Fac-
chinetti-Riccardi gli staranzane-
si costruiscono la prima impor-
tante opportunità, ma se pure la
conclusione del numero sette
fosse stata corretta dall'accor-
rente Isa, la trasformazione sa-
rebbe stata annullata per fuori-
gioco.

Prima dello scadere della pri-
ma frazione, l'intensificarsi de-
gli sforzi ospiti genera affanni
nelle retrovie locali, ma sempre
rabboniti dalla tempestività del
guardiano, come al 46', quando
la stoccata diagonale di Rescic
incontra la deviazione di piede
dell'estremo.

Nella seconda parte salgono
vertiginosamente le quotazioni
del Sovodnje. Frutto di una inte-
laiatura di maggior spessore dei
propri orchestrali. Ma lo Staran-
zano, seppur a fatica, pare riesca
a mantenere quella sufficiente
lucidità per condurre in porto
l'onerosa missione. Pare, giac-
chè al 25', sugli sviluppi di un an-
golo, il nuovo entrato Colella
nell'area intasata e da posizione
ravvicinata trafigge Mbengue.

Immediata la reazione nervo-
sa di Passaro e compagni lesti a
riparare i danni col pari conse-
guito in spaccata da Salmeri giu-
sto alla mezzora. Un pari effime-
ro in quanto, come detto, al 43'
la zuccata vincente di Komic de-
libererà la legge del più forte.

Moreno Marcatti

AL 43’ della ripresa

IlSovodnje
laspunta
aStaranzano

TARCENTINA  0
GRADESE  1

TARCENTINA
Blanzan, Ermano, Cussi, Cecconi, Listuzzi,
Bernardini, Venuti, Pighin (Tolazzi), Carne-
los, Gressani, Pupis (Lestuzzi, Gardelli).
All. Comuzzi

GRADESE
Corbatto, Troian (Scaramuzza Y.), Reverdi-
to, Ghirardo (Di Vit), Pomella, Pugliani, Car-
bone, Scaramuzza V. (Tognon), Lauto, Da-
niel Vicco Stabile, Pinatti.
All. Cragnoli

Marcatore: st 42’ Pinatti
Note: ammoniti Troian, Di Vit

TERZO  1
ARTENIESE  1

TERZO
Dose, Zentilin, Racca, Bocchio, Ghirardo,
Mian, Battistella, Radovac, Mormile, Ferra-
rese (Mosca), Favaro (Guida). All. Albanese

ARTENIESE
Dominici, G.Persello (Sulli), M. Filaferro, G.
Filaferro, Lizzi, Nicoloso, Serafini, Perez So-
sa (Ibraimi), Martarello, I. Picco, D. Picco (A.
Persello). All. Polonia

Arbitro: Ret di Udine
Marcatori: pt 30’ Favaro; st 95’ A. Persello.
Note: espulso (st 15’) Serafini.

STARANZANO  1
SOVODNJE  2

STARANZANO
Mbengue, Cipollari, Mocali, Peressutti, Pas-
saro, Salmeri, Riccardi (Loshi), Jorgic, Isa
(Russo), Facchinetti, Mrsic (Feruglio). All.
Volante

SOVODNJE
Gergolet, Tomsic, Trampus, Pacor, Visintin,
Galliussi (Colella), Bernardis (Vanzo), Komic,
Mbaye, Rescic (Biasiol), Flocco. All. Coceani

Arbitro: Zufferli di Udine
Marcatori: st 25' Colella, 30' Salmeri, 43'
Komic

PASIANESE  1
AQUILEIA  3
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